
 
 

 
 
 
 
 

 
Oggi 25/11/05 sono venuti qui a scuola i nonni di Giuseppe: Maria e Armando . 
Ci hanno raccontato come vivevano un tempo e molte altre cose molto interessanti. 
Gli abbiamo posto delle domande: 
Com’era Castelfidardo una volta? 
r.La natura è cambiata al 100%: prima c’erano solo campagne . 
Dove siete nati e dove siete vissuti? 
 r. Maria: Io sono nata a Castelfidardo in una casa di campagna . 
r. Armando: Io, invece, sono nato a Osimo  il 24 Dicembre1937, ma dal 1958 mi sono 
trasferito a Castelfidardo. 
Quanti eravate in famiglia? 
r. Armando: In famiglia eravamo 22. 
Come vi vestivate? 
r. Armando: avevamo pochissimi vestiti ed indossavamo quelli usati dai fratelli maggiori. 
Quali erano i vostri giochi preferiti? 
r. Armando: Noi bambini e ragazzi giocavamo con palloni di stracci per giocare a calcio.        
r. Maria: Noi bambine giocavamo con le bambole anch’esse fatte di stracci. 
Quale era la vostra occupazione? 
r. Armando: Si coltivava la terra e da maggio a giugno si tagliava l’erba, la si faceva 
essiccare e la si caricava sui birocci. 
Che cosa sono i birocci? 
r. Maria: Erano dei carretti trainati dai buoi. 
Che cosa mangiavate? 
r. Maria: Siccome eravamo in molti in famiglia, si mangiava poco: a pranzo veniva servita 
la polenta e a merenda un’arancia o una mela. Il pane si faceva ogni quindici giorni e si 
bevevo il latte munto dalle mucche. 
Come si festeggiava il Natale e cosa si regalava? 
r. Maria: A Natale ci si riuniva tutti insieme e si regalava una castagna e un mandarino. 
Come si festeggiava, invece, Pasqua? 
r. Maria: A Pasqua si facevano bollire le uova insieme a dei pinoli (fiori) azzurri e quindi le 
uova si coloravano 
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